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strumentali e immateriali (software) funzionali alla trasformazione tecnologica e 
digitale dell’impresa. E ancora, 1 miliardo al Fondo di Garanzia per le PMI che significa 
fino a 25 miliardi di credito per le piccole e medie imprese e la proroga della 
cosiddetta “Nuova Sabatini”, nonché misure di sostegno alle start-up innovative. 
Infine, è previsto un rafforzamento della detassazione dei premi di produttività. 

TASSE: si conferma la riduzione dell’Ires già disposta nella Legge di Stabilità del 2016 e 
la progressiva riduzione del carico fiscale. Grazie alla disattivazione della clausola di 
salvaguardia prevista in precedenti leggi di stabilità, si evitano aumenti per circa 15 
miliardi di euro di Iva e accise. Per il triennio 2017-2019 viene abolita la cosiddetta 
“Irpef agricola”: i redditi dominicali e agricoli non concorrono cioè alla base imponibile 
Irpef di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali. E per gli agricoltori 
under 40 è prevista la decontribuzione. Inoltre, il reddito d’impresa degli imprenditori 
persone fisiche viene assoggettato all’aliquota Iri del 24%, la stessa dell’Ires, anziché 
essere ricompreso nel reddito complessivo ed essere sottoposto alla progressività 
dell’Irpef: in questo modo l’imposta scenderà significativamente. La manovra prevede 
anche interventi a favore delle Partite Iva. 

PENSIONI: sette miliardi in tre anni a sostegno delle pensioni più basse, con 
l’introduzione e il rafforzamento della quattordicesima e la possibilità di andare in 
pensione prima. Aumenta la no tax area per i pensionati anche di età non superiore a 
75 anni. L’Anticipo pensionistico (APE) spetta ai lavoratori che abbiano almeno 63 anni 
e sono a 3 anni e 7 mesi dalla pensione di vecchiaia. Potranno accedere all’APE sociale 
i lavoratori che abbiano almeno 30 anni di contributi se disoccupati, invalidi o con di 
parenti 1° grado con disabilità grave oppure per chi avrà raggiunto i 36 anni di 
contributi facendo dei lavori cosiddetti “pesanti”.  Queste categorie di lavoratori 
potranno andare in pensione fino a tre anni e sette mesi prima senza nessun onere 
fino a 1.500 euro lordi di pensione. Potranno accedere all’APE volontaria i lavoratori 
che avranno 20 anni di contributi versati, in questo caso la rata di restituzione del 
prestito andrà di media dal 4,6% al 4,7%. L’APE aziendale ha gli stessi meccanismi di 
funzionamento di quella volontaria, ma  i costi dell'operazione del prestito saranno a 
carico dell’azienda. Tutti gli iscritti presso due o più forme di assicurazione 
obbligatoria avranno diritto al cumulo gratuito dei contributi ai fini della pensione 
anticipata e di vecchiaia. 

SANITA’: si conferma il finanziamento al Servizio sanitario nazionale e vengono 
introdotte finalizzazioni per cure avanzate (farmaci oncologici, per l’epatite C etc) e per 
la stabilizzazione di giovani medici e infermieri. 113 miliardi (2 in più del 2015).  

SOCIALE: sono previste misure a sostegno della povertà. Dal 2018, con risparmi 
“istituzionali”, ci saranno 500 milioni di aumento del Fondo per la lotta alla povertà. Da 



subito, 50 milioni al Fondo dedicato alla non autosufficienza. Alle politiche per la 
famiglia vanno 600 milioni. 

PARI OPPORTUNITA’: 60 i milioni destinati al piano antitratta, a quello contro la 
violenza alle donne e a sostegno dell’impresa femminile. 

TERREMOTO: 4,5 i miliardi che vanno alla ricostruzione di Accumoli, Amatrice, 
Arquata e degli altri territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016.  

INCENTIVI: 3 miliardi in tre anni  per bonus dedicati alle ristrutturazioni edilizie (anche 
per condomini e alberghi), per il contrasto al dissesto idrogeologico e per l’edilizia 
scolastica. Previsto il potenziamento di quelli per la riqualificazione energetica e per 
gli adeguamenti antisismici. 

INVESTIMENTI: 12 miliardi aggiuntivi in tre anni per gli investimenti pubblici dalle 
infrastrutture all’ambiente e alle attività produttive, a partire dall’attuazione del 
Masterplan per il Mezzogiorno. 

PERIFERIE: 2,1 miliardi finalizzati al recupero delle periferie (120 i progetti presentati 
al bando periferie). 

PUBBLICO IMPIEGO: 1,9 i miliardi impegnati per il rinnovo dei contratti nella pubblica 
amministrazione, per le retribuzioni di forze armate, dei corpi di polizia e per nuove 
assunzioni. 

SCUOLA E UNIVERSITA’: oltre 800 milioni per il sostegno agli studenti, al diritto allo 
studio e il rafforzamento della Buona Scuola. 

ENTI TERRITORIALI: 3 miliardi a supporto dei bilanci di Regioni, Comuni, Enti 
territoriali. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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chi propone progetti di nuova realizzazione o di ristrutturazione di intere unità immobiliari 

deve assicurare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici stabiliti dalla Legge 

447/1995. I progetti presentati ai fini della DIA, della SCIA o del rilascio del permesso di 

costruire, devono essere accompagnati dal certificato acustico di progetto e - solo per 

scuole, asili nido, ospedali, case di cura e parchi pubblici - da una relazione di valutazione 

previsionale del clima acustico. All’ultimazione dei lavori deve essere redatto il certificato 

di conformità ai requisiti acustici passivi degli edifici. La relazione di progetto acustico è il 

documento attestante che i progetti rispettino i requisiti acustici passivi degli edifici, e ne 

indica le informazioni che devono essere riportate al suo interno. Tale documento deve 

essere redatto da un tecnico competente in acustica ambientale. Per gli interventi 

di ristrutturazione e recupero del patrimonio edilizio esistente, la progettazione deve 

comunque tendere al miglioramento delle prestazioni e delle condizioni del clima acustico 

interno. Si introduce il certificato di conformità ai requisiti acustici passivi degli edifici, un 

documento che attesti, conclusi i lavori, il rispetto dei requisiti acustici di cui alla Legge 

447/1995. Tale certificato deve essere redatto da un tecnico competente in acustica 

ambientale.   

Inquinamento acustico infrastrutture 

Il secondo decreto riordina i provvedimenti vigenti in materia di tutela dell’ambiente 

esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico prodotto dalle sorgenti sonore 

fisse e mobili. Vengono stabiliti adempimenti e scadenze in materia di mappatura acustica, 

piani d’azione e contenimento del rumore degli aeroporti principali, degli agglomerati e 

degli assi stradali e ferroviari principali. Viene introdotta una apposita disciplina a tutela 

dall’inquinamento acustico prodotto dagli impianti di risalita a fune e a cremagliera, 

dagli eliporti, dagli impianti eolici e dal traffico marittimo. 

Inquinamento acustico macchine e attrezzature 

Il terzo decreto modifica il Dlgs 262 del 4 settembre 2002 relativo all’emissione acustica 

ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto, al fine di 

armonizzare la normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con la Direttiva 

2000/14/CE e con il Regolamento CE 765/2008. 

© Riproduzione riservata 
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documentazione inerente all’intervento e ai pagamenti. Tra gli interventi agevolabili, lo 

ricordiamo, rientrano i lavori sull'involucro, l'installazione di pannelli solari, la posa di 

schermature solari e la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale. Fin qui 

niente di nuovo. Quello che cambia è l’obiettivo di coinvolgere maggiormente i condomìni. 

Se l’intervento riguarderà l’involucro dell’intero edificio, l’incentivo potrà arrivare 

al 70% se i lavori avranno un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda 

e al 75%col miglioramento della prestazione energetica invernale ed estiva. Il tetto di spesa 

incentivabile per appartamento sarà pari a 40mila euro. Il credito fiscale potrà essere 

ceduto alle imprese o a soggetti terzi. In questo modo i condòmini avrebbero un vantaggio 

immediato. Se a beneficiare del bonus fosse il condominio, l’importo della detrazione 

verrebbe suddiviso tra i condòmini, che riceverebbero il rimborso della propria quota in 

dieci anni. Cedendo la detrazione fiscale all’impresa o ad un altro soggetto, questi 

potrebbero applicare subito uno sconto al condominio cliente.  

Sismabonus 

In linea con quanto annunciato dal Governo, aumenteranno gli incentivi sugli interventi di 

miglioramento antisismico. Potranno accedervi le prime e le seconde case, ma anche gli 

edifici produttivi, situati nelle zone 1, 2 e 3. I lavori effettuati fino al 31 dicembre 

2021 avranno diritto a detrazioni variabili a seconda del livello di miglioramento 

raggiunto. Il tetto di spesa incentivabile sarà 96mila euro e il rimborso avverrà in cinque 

anni anziché in dieci. Fino ad ora sono state ammesse al bonus solo prime case e edifici 

produttivi in zona 1 e 2. L’aliquota della detrazione potrà salire al 70% o all’80% in caso di 

miglioramento di una o due classi di rischio. Nei condomìni, queste percentuali saliranno 

al 75% e 85% se il miglioramento riguarderà tutto l’edificio. Anche questo credito fiscale 

potrà essere ceduto alle imprese o a soggetti terzi.  

Bonus Ristrutturazioni 

Prorogata fino al 31 dicembre 2017 la detrazione del 50%, con tetto di spesa a 96mila euro, 

sulle ristrutturazioni, che sarà estesa anche ai condomìni. Fino ad ora è stato possibile 

richiedere il bonus solo per la ristrutturazione dei singoli immobili e delle parti comuni 

degli edifici residenziali, mentre adesso dovrebbe essere in arrivo un meccanismo che 

consentirà la riqualificazione edilizia dell'intero stabile condominiale.   

Bonus ristrutturazione anche per gli alberghi 

Il Governo ha annunciato che la detrazione del 50%, con tetto di spesa a 96mila euro, sulle 

ristrutturazioni sarà estesa anche alla riqualificazione di hotel e strutture ricettive. 

Ricordiamo che, in base al decreto “Art Bonus” (DL 83/2014) e al DM 7 maggio 2015, gli 



alberghi fino al 31 dicembre 2016 possono usufruire di un credito di imposta del 30%, fino 

a un massimo di 200mila euro, delle spese di ristrutturazione edilizia, eliminazione delle 

barriere architettoniche, incremento dell’efficienza energetica e acquisto di mobili e 

componenti di arredo. Esaurita questa misura, quindi, per il 2017 le strutture alberghiere 

avranno a disposizione le stesse detrazioni previste per gli edifici residenziali.  

Bonus Mobili 

Anche se il testo non è ancora stato diffuso, sembra che ci sarà un anno in più anche per 

il Bonus Mobili, cioè la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ (A per i forni), destinati ad arredare un 

immobile oggetto di ristrutturazione. Il tetto di spesa resterà fermo a 10mila euro e non 

cambieranno neanche le regole per il rimborso, che avverrà in dieci rate annuali di pari 

importo. Dovrebbe infine essere confermato per un altro anno il Bonus Mobili Giovani 

Coppie, vale a dire la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili (e non di 

elettrodomestici) destinati ad arredare la prima casa di proprietà. Anche in questo caso, il 

tetto di spesa rimarrà 16mila euro e il rimborso avverrà in dieci rate annuali di pari 

importo. 

© Riproduzione riservata 




